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2018, n  XI/1046, recante «Determinazioni in ordine alla gestio-
ne del servizio sociosanitario per l’esercizio 2019»), nel declinare 
l’indirizzo politico che, in materia sanitaria, la Giunta regionale 
intende sviluppare nell’arco della presente legislatura, esplicita-
no che «il contenimento dei tempi di attesa per le prestazioni 
ambulatoriali rappresenta obiettivo prioritario dell’XI legislatura», 
a cagione del peculiare impatto che esso riveste sia sull’orga-
nizzazione del servizio sanitario sia sul diritto dei cittadini all’ero-
gazione delle prestazioni definite nell’ambito dei Livelli essenziali 
di assistenza (LEA);

atteso che
nella seduta del 21 febbraio 2019 è stato approvato, in sede 

di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano, il PNGLA per il trien-
nio 2018-2020, il quale stabilisce le tempistiche massime entro 
le quali dovranno essere garantite le prestazioni e i ricoveri, in 
guisa da abbattere, in tempi brevi, le liste d’attesa;

considerato che
l’articolo 9-bis del decreto-legge 14 dicembre 2018, n  135 (Di-

sposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per 
le imprese e per la pubblica amministrazione), introdotto dalla 
legge 11 febbraio 2019, n  12 (Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n   135, recante 
disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per 
le imprese e per la pubblica amministrazione), dispone quanto 
segue:

 − al comma 3 che «Per le finalità di cui al comma 582 dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n  145, nel caso in 
cui alla data del 15 febbraio 2019 non si sia perfezionato 
il recupero integrale delle risorse finanziarie connesse alle 
procedure di ripiano della spesa farmaceutica per gli anni 
dal 2013 al 2015 e per l’anno 2016, ai sensi dell’articolo 1, 
commi da 389 a 392, della legge 27 dicembre 2017, n  205, 
nonché per l’anno 2017 per la spesa per acquisti diretti, il 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) 
accerta che entro il 30 aprile 2019 sia stato versato dalle 
aziende farmaceutiche titolari di autorizzazione all’immis-
sione in commercio (AIC) almeno l’importo di euro 2 378 
milioni, a titolo di ripiano della spesa farmaceutica stessa  
Al fine di semplificare le modalità di versamento, le predet-
te aziende si avvalgono del Fondo istituito presso il Ministe-
ro dell’economia e delle finanze dall’articolo 21, comma 
23, del decreto-legge 24 giugno 2016, n   113, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n  160, che è 
ridenominato allo scopo ‘Fondo per payback 2013-2017’»;

 − al comma 6 che l’importo giacente sul Fondo per 
payback 2013-2017 sia ripartito tra le Regioni e le Province 
autonome;

considerato, infine, che
quello delle liste d’attesa seguita a rappresentare un pro-

blema che grava sul sistema sanitario lombardo, con le con-
sequenziali ricadute sull’esercizio del diritto fondamentale 
alla salute, costituzionalmente garantito dall’articolo 32 della 
Costituzione;

invita il Presidente e la Giunta regionale
a destinare una quota del riparto derivante dal recupero delle 
risorse finanziarie connesse alle procedure di ripiano della spe-
sa farmaceutica per gli anni 2013-2017 per la riduzione delle li-
ste e dei tempi di attesa » 

Il vice presidente: Carlo Borghetti
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini, Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 26 luglio 2019 - n. XI/671
Ordine del giorno concernente il trasporto scolastico a lunga 
distanza per gli studenti diversamente abili

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n  82 concernente «Assestamento al 

bilancio 2019-2021 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-

zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n 56
Voti contrari n 0
Astenuti n 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n  583 concernente il trasporto 
scolastico a lunga distanza per gli studenti diversamente abili, 
nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

 − la deliberazione della Giunta regionale n  X/6832/2017 
avente ad oggetto «Approvazione delle linee guida per lo 
svolgimento dei servizi a supporto dell’inclusione scolasti-
ca degli studenti con disabilità, in attuazione degli articoli 
5 e 6 della l r  n  19/2007» fissa un contributo pari a euro 
4 000/anno scolastico per il trasporto di disabili per distan-
ze superiori ai 30 km (come da allegato A);

 − la suddetta deliberazione stabilisce inoltre che i comuni «so-
no individuati quali enti gestori dei servizi per rispondere in 
modo efficiente ed efficace alle esigenze territoriali e garan-
tire continuità degli interventi offerti ai soggetti destinatari  
I comuni promuovono forme di collaborazione e coordi-
namento territoriale con gli uffici di piano di cui all’articolo 
18 della l r  3/2008, gli istituti scolastici, nonché con le ATS e 
relativi distretti e con le ASST  L’erogazione dei servizi a favo-
re degli studenti con disabilità è sostenuta dalla Regione a 
fronte di progetti - anche individuali - presentati dai comuni»;

considerato che
nel caso di scelta della scuola secondaria per ragazzi diver-

samente abili, la quota massimale prevista per percorsi di oltre 
trenta km risulta inadeguata e insufficiente, infatti copre solo una 
parte molto limitata dei costi a carico delle famiglie, limitando 
così la scelta della scuola più adatta o preferita e determinando 
una discriminazione rispetto ai ragazzi senza diversabilità;

considerata, inoltre, che
la deliberazione della Giunta regionale n  X/6832/2017 preve-

de che l’importo del contributo possa essere oggetto di rideter-
minazione nell’ambito dei provvedimenti attuativi, al paragrafo 
4 7  dell’allegato A, ad esito dell’attività di verifica e monitorag-
gio di cui al successivo paragrafo «Verifiche, monitoraggio e 
rendicontazione»;

considerata, infine, che
la sentenza del Consiglio di Stato n  809 del 2018, riferita a un 

caso complesso di trasporto scolastico extraregionale, ha ricono-
sciuto a un alunno con disabilità frequentante la scuola secon-
daria di secondo grado il diritto al trasporto scolastico gratuito;

invita il Presidente e la Giunta regionale
a valutare l’adeguamento del contributo per il trasporto nei 
casi eccezionali riscontrati in cui il rimborso può risultare 
insufficiente »  

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini, Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 26 luglio 2019 - n. XI/672
Ordine del giorno concernente la promozione dell’accordo 
di programma per la posa delle barriere fonoassorbenti sulla 
linea ferroviaria Luino-Gallarate

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n  82 concernente «Assestamento al 

bilancio 2019-2021 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-

zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n 58
Voti contrari n 0
Astenuti n 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n  588 concernente la promo-
zione dell’Accordo di programma per la posa delle barriere fo-
noassorbenti sulla linea ferroviaria Luino-Gallarate, nel testo che 
così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
preso atto che

l’ammodernamento della rete ferroviaria lombarda rappre-
senta un obiettivo prioritario del Programma regionale di svi-
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luppo della XI legislatura e tra gli obiettivi dell’area di intervento 
«Area Territoriale», «Missione 10 - Infrastrutture, trasporti e mobilità 
sostenibile» è esplicitato «Manutenzione, ammodernamento del-
la rete ferroviaria e miglioramento della sicurezza e della rego-
larità di esercizio, in collaborazione con i gestori Rete Ferroviaria 
Italiana e Ferrovie Nord, anche nell’ambito del Patto Lombardia»;

rilevato che
 − la tratta ferroviaria Luino-Gallarate è una linea ferroviaria 
lombarda, a binario unico, di proprietà statale che collega 
l’interscambio ferroviario di Gallarate a Laveno, Luino e alla 
rete ferroviaria svizzera del San Gottardo;

 − la tratta si contraddistingue per le numerose gallerie, diver-
si tratti in trincea e l’attraversamento di aree densamente 
abitate, tra le quali anche talune altamente turistiche;

osservato che
 − la tratta ferroviaria già caratterizzata da un utilizzo promi-
scuo di treni passeggeri e treni merci, dopo l’apertura al 
traffico del tunnel ferroviario di base del San Gottardo (co-
siddetto Alptransit) è diventata uno degli assi principali a 
livello continentale per l’attraversamento nord-sud delle 
merci (cosiddetto Corridoio Rotterdam-Genova);

 − finora gli interventi di ammodernamento della tratta, an-
che tramite l’accordo del 15 dicembre 2015 tra Regione 
Lombardia, provincia di Varese e RFI, hanno riguardato 
l’adeguamento dell’altezza delle gallerie per permettere 
il transito di container merci di nuova generazione, l’allun-
gamento delle banchine delle stazioni e l’eliminazione di 
alcuni passaggi a livello; 

osservato che
 − il rumore dovuto al passaggio continuo di treni merci a tut-
te le ore del giorno e della notte sta creando enormi disagi 
agli abitanti dei centri urbani lungo la tratta;

 − il problema delle emissioni sonore dei treni in transito, più 
volte manifestato dalla popolazione, finora non ha trovato 
soluzione;

 − a pieno regime, è previsto un ulteriore aumento del traffico 
merci sulla linea;

invita il Presidente e la Giunta regionale
a promuovere un accordo con Rete Ferroviaria Italiana, Ministe-
ro alle infrastrutture e trasporti e provincia di Varese finalizzato al-
la posa di barriere fonoassorbenti lungo i tratti urbanizzati della 
linea ferroviaria Luino-Gallarate e alla predisposizione di tutti i di-
spositivi volti al contenimento delle emissioni sonore nel rispetto 
di quanto previsto dalla legge 447/1995 » 

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini, Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 26 luglio 2019 - n. XI/673
Ordine del giorno concernente la promozione dell’accordo 
di programma per la caserma dei vigili del fuoco di Tradate

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Visto il progetto di legge n  82 concernente «Assestamento al 
bilancio 2019-2021 con modifiche di leggi regionali»;

a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n 53
Voti contrari n 0
Astenuti n 1

DELIBERA

di approvare l’Ordine del giorno n  589 concernente la promo-
zione dell’Accordo di programma per la caserma dei Vigili del 
fuoco di Tradate, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia

richiamati

 − l’articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n  267, 
riguardante la disciplina generale in materia di accordi di 
programma;

 − l’articolo 6 della legge regionale 14 marzo 2003, n  2, che 
disciplina le procedure per gli accordi di programma di in-
teresse regionale;

preso atto che
 − il soccorso civile e la sicurezza dei cittadini sono obiettivi 
prioritari del Programma regionale di sviluppo della XI legi-
slatura e tra gli obiettivi dell’area di intervento «Area Territo-
riale», «Missione 11 – Soccorso civile» è esplicitato «Si indivi-
dueranno inoltre gli ambiti di operatività del volontariato in 
fase di prevenzione e pianificazione, a supporto delle istitu-
zioni locali, provinciali e regionali e si proseguirà nell’azione 
avviata a sostegno dei distaccamenti dei Vigili del fuoco 
volontari»;

 − tra i risultati attesi della «Missione 11 – Soccorso civile» 
del Programma regionale di sviluppo della XI legislatura 
è elencato il seguente: «176  ter 11 1 Sviluppo e potenzia-
mento del sistema di volontariato di Protezione civile e so-
stegno ai distaccamenti dei Vigili del fuoco volontari»;

premesso che
 − negli ultimi mesi sono stati segnalati diversi casi locali di 
emergenza che hanno necessitato dell’intervento dei Vigili 
del fuoco e numerosi incendi boschivi occorsi nel parco 
regionale della Pineta di Appiano Gentile e Tradate; 

 − già da una decina d’anni, per affrontare con tempestività 
ed efficienza le emergenze locali del Medio-basso Varesot-
to e nel Basso Comasco le amministrazioni comunali tra-
datesi hanno progettato la realizzazione di una caserma 
per i Vigili del fuoco volontari;

 − considerata anche l’elevata densità abitativa, tale proget-
to sta coinvolgendo tutti i sindaci del territorio;

dando atto che
 − in data 7 dicembre 2018, presso il Municipio di Tradate, è 
stato sottoscritto il decreto ministeriale di istituzione del di-
staccamento volontario dei Vigili del fuoco di Tradate, di-
pendente dal Comando di Varese;

 − l’istituzione di tale distaccamento risponde alle esigenze 
della zona interessata, tenuto conto dei rischi naturali ed 
antropologici esistenti sul territorio, della natura dei luoghi, 
della distanza da altre sedi di servizio antincendio;

rilevato che
 − una prima attivazione provvisoria del nucleo locale dei Vi-
gili del fuoco prevede l’insediamento dello stesso presso 
un immobile di proprietà comunale, attualmente in uso al-
la Protezione civile, in via Isonzo;

 − il Comando provinciale dei Vigili del fuoco ha chiesto mo-
difiche ad un progetto originario della caserma, le cui pe-
culiarità non sono compatibili con la ristrutturazione dell’e-
dificio di via Isonzo;

 − l’amministrazione comunale, accogliendo la richiesta del 
Comando provinciale dei Vigili del fuoco, ha ritenuto op-
portuno prevedere la localizzazione definitiva della sede 
dei Vigili del fuoco volontari in via del Carso, sul mappale 
n  6378, vicino all’attuale sede della Croce Rossa, conce-
dendo gli spazi in uso gratuito;

 − il comune di Tradate si è già attivato alla ricerca di volon-
tari per la costituzione di un nucleo locale folto di Vigili del 
fuoco;

osservato che
 − sussiste l’interesse pubblico e regionale alla promozione 
di un Accordo di Programma per avviare il percorso istrut-
torio, coordinare le necessarie procedure amministrative, i 
tempi, i finanziamenti ed ogni altro adempimento finalizzati 
alla realizzazione di una nuova caserma dei Vigili del fuo-
co sul territorio comunale di Tradate;

 − i soggetti interessati al perfezionamento dell’accordo di 
programma sarebbero:

•	Regione Lombardia;

•	comune di Tradate;
 − l’insieme degli interventi sarà finanziato per una cifra non 
superiore al 50 per cento dei costi effettivamente sostenu-
ti con risorse regionali e per la restante parte con risorse 
comunali; 

 − la proposta progettuale è conforme alle previsioni del Pia-
no di governo del territorio del comune di Tradate ed è inse-
rita nel programma triennale dei lavori pubblici 2019-2021;


